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Influenza aviaria H5N1/HPAI in un allevamento di visoni in Spagna 
 
LEGNARO (Padova) – I ricercatori del Laboratorio di referenza europeo per l’influenza aviaria presso 
l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie, in collaborazione con i colleghi del Laboratorio di 
referenza nazionale per l’influenza aviaria spagnolo di Madrid (Spagna) e le autorità sanitarie spagnole, 
hanno identificato un virus influenzale aviario H5N1 ad alta patogenicità (HPAI) in un allevamento di 
visoni da pelliccia nel nord ovest della Spagna. I risultati delle indagini epidemiologiche, cliniche e 
genetiche sono stati pubblicati sulla rivista scientifica Eurosurveillance. 
 
I fatti risalgono ad ottobre 2022 quando a seguito di un aumento improvviso della mortalità registrato in 
un allevamento di visoni, alcuni campioni prelevati da animali sintomatici sono stati inviati ai laboratori 
spagnoli per gli accertamenti analitici. Le analisi hanno permesso di rilevare la presenza del virus 
H5N1/HPAI. 
 
Al momento è ignoto il meccanismo di introduzione e diffusione del virus in azienda. Tuttavia, 
considerate le mortalità riscontrate nei volatili selvatici marini nelle settimane precedenti nella stessa 
regione, causate dal virus H5N1/HPAI, i ricercatori ipotizzano che il virus sia stato introdotto dagli 
uccelli selvatici. Restano da approfondire i meccanismi di diffusione del virus in azienda e le modalità di 
trasmissione tra i visoni. Ulteriori studi sono in corso per caratterizzare la virulenza e la trasmissibilità 
del virus. 
 
Le analisi genetiche hanno consentito di stabilire che il virus appartiene ad un gruppo virale ben 
conosciuto, responsabile della grave epidemia di influenza aviaria in atto da oltre due anni nei volatili 
domestici e selvatici in Europa e nel mondo. Sebbene il virus identificato nei visoni si distingua dai ceppi 
finora descritti nei volatili europei per alcune mutazioni presenti nel suo genoma, si sottolinea che 
nessuna delle mutazioni rilevate è fra quelle note per rendere un virus H5N1/HPAI trasmissibile 
efficacemente da uomo a uomo. Gli autori hanno inoltre evidenziato che nessun caso di infezione è 
stato riscontrato dalle indagini diagnostiche specifiche effettuate dalle autorità sanitarie spagnole negli 
operatori dell’azienda potenzialmente esposti. 
 
La suscettibilità dei visoni all’infezione con i virus influenzali tipo A umani ed aviari è già stata 
documentata in diversi studi precedenti. Tuttavia, il caso descritto ricorda l’importanza di implementare 
adeguati piani di sorveglianza per i virus influenzali in questo settore produttivo e l’assoluta necessità di 
rafforzare le misure di biosicurezza per prevenire il contatto con i volatili selvatici ed evitare il verificarsi 
di eventi di trasmissione di virus influenzali dal visone all’uomo e viceversa. 
 
 “Questo evento ci ricorda che il virus influenzale aviario ad alta patogenicità H5N1 non è un problema 
solo dei volatili – sottolinea Isabella Monne, veterinario del Laboratorio di referenza europeo per 
l’influenza aviaria presso l’IZSVe e coautrice dello studio – È in atto un’emergenza epidemica globale, 
senza precedenti, che non sconvolge solo la produzione avicola ma che sta colpendo gravemente molte 
specie di volatili selvatici e sporadicamente anche di mammiferi selvatici, minacciando gravemente la 
biodiversità del nostro pianeta. La continua circolazione del virus nella popolazione selvatica e le 
mortalità massive causate dal diffondersi dell’infezione in alcune specie rischia di sbilanciare 
ulteriormente gli ecosistemi con conseguenze ignote anche sulle dinamiche evolutive del virus. Anche 
questa emergenza va affrontata con un approccio One Health, globale e multidisciplinare, con la 
massima attenzione e prontezza, come abbiamo cominciato a capire grazie alla lezione della pandemia 
da Covid-19. Un virus influenzale capace di causare lo spillover nei mammiferi va fermato prima di 
diventare un problema per la sanità pubblica”. 
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